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COMUNICATO STAMPA CONGIUNTO
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PETROLIO, SILENZI & BUGIE

Mentre la maggior parte degli enti locali ancora fatica a prendere atto che la campagna petrolifera d’Abruzzo è cosa fatta, il nostro territorio viene continuamente preso d’assalto a suon di carte da bollo e decreti. 

In una recente intervista l’Ing. Ezio Faieta, Dirigente del Servizio Attività Estrattive e Minerarie della Regione Abruzzo, ha minimizzato con queste parole il pericolo trivelle: “La mobilitazione in atto in provincia contro trivelle e piattaforme sarebbe ingiustificata, visto che a Roma non c’è alcuna concessione, nemmeno per la ricerca”.
Purtroppo per il futuro dell’Abruzzo, l’Ing. Ezio Faieta è stato immediatamente smentito dai fatti visto che a Roma un permesso di ricerca c’è: si chiama CIVITAQUANA ed interessa un’area di 615.37 kmq, spalmata tra le provincie di Teramo, Pescara e Chieti, ed interferisce con i Parchi Nazionali del «Gran Sasso-Monti della Laga» e della «Maiella».

Il permesso di cui parliamo è stato conferito il 24 luglio 2007 (con scadenza il il 24 luglio 2013) alla VEGA OIL ed alla PETROCELTIC.

L’intero procedimento amministrativo, avviato il 30 maggio 2001, si è concluso per l’appunto il 27 luglio 2007 con il decreto ministeriale di conferimento n.°83 che dà conto di tutto quanto accaduto e di tutto ciò di cui si sono rese protagoniste, in termini negativi o di disinteresse, le amministrazioni dello Stato e le strutture tecniche della Regione.

Per quanto riguarda il ruolo avuto in questa vicenda anche dall’Amministrazione Provinciale di Teramo, segnaliamo il parere n.°50 (di compatibilità parziale) espresso dalla S.U.P. nella seduta del 20 giugno 2006, nel corso della quale fu dato analogo parere anche per la più celebre “Corropoli”. 

Per facilitare la lettura del decreto ministeriale di conferimento, allegato alla presente, abbiamo evidenziato in grassetto le parti più salienti che si commentano da sole in merito all’impegno dimostrato dai nostri solerti amministratori nella difesa del territorio abruzzese.

Ma non basta, mentre il “partito della camomilla” tace o al più si sforza di tranquillizzare gli abruzzesi sul rischio trivelle, l’ENI e le altre compagnie petrolifere straniere continuano a spartirsi l’Abruzzo ignorando totalmente le labili prese di posizione verbali dei politici, degli amministratori e dei funzionari regionali.

Un ulteriore brutto capitolo di questa spartizione riguarda l’Adriatico Abruzzese dove le istanze di concessione per estrarre petrolio sono diventate due. Dopo la prima, presentata dall’ENI e che interessa circa 59 kmq., ecco spuntare magicamente anche la seconda di fronte Ortona-San Vito, per mano di MEDOILGAS ITALIA, più sotto costa rispetto alla precedente e con un raggio d’azione tre volte superiore (145 kmq.). 

Purtroppo quando nel giugno dello scorso anno andammo alla presentazione della MOG, da cui discende la Medoilgas, l’Amministratore Morandi l’aveva detto a chiare lettere: “Entro fine anno presenteremo l’istanza di coltivazione”. Detto, fatto!

L’istanza è stata presentata il 18 dicembre 2008 e pubblicata sul B.U.I.G. di gennaio. 

Questo significa che molto presto ci saranno sottocosta le piattaforme fisse per l’estrazione di petrolio greggio e ce le terremo per decenni.

Queste piattaforme, dichiarava l’Ing. Morando durante la conferenza stampa, faranno l’attività di desolforazione in mare perché il petrolio Abruzzese (classificato API 12, un po’ meglio del bitume) è praticamente non trasportabile!

La Medoilgas  è una società a responsabilità limitata, di fatto di proprietà della Mediterranean Oil & Gas australiana, il che vuol dire che nel caso di incidente (evenienza molto probabile nelle piattaforme offshore) risponderà soltanto del suo (esiguo) capitale sociale perché non risulta che siano state fatte assicurazioni o fideiussioni a favore della regione Abruzzo.

Abruzzo, 6 febbraio 2009

Firmato

Comitato Natura Verde –  Presidente ,  Lino Olivastri

Impronte – Enrico Gagliano

Nuovo Senso Civico – Antonello Tiracchia
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Abruzzo in Movimento 

Abruzzo No-Triv

Abruzzo Rinnovabile 

Abruzzo Sostenibile

Apocalisse Italia

Emergenza Ambiente Abruzzo 

No al Centro Oli dalla California

No Centro Oli

 



Permesso di ricerca CIVITAQUANA

	Codice
	Periodo di vigenza
	Scadenza
	Superficie
	Note

	547

	1° periodo 

	24/07/2013 

	615.37 

	 



	


Titolari e relative quote di partecipazione (%)
	VEGA OIL (65%) (r.u.)


	PETROCELTIC ELSA (35%)



	


Provvedimenti
	Data
	Natura del provvedimento
	Decorrenza
	Pubblicazione BUIG

	24/07/2007

	Conferimento

	24/07/2007

	LI-8

	12/09/2008

	Trasferimento quota e nomina r.u.

	24/07/2008

	LII-10


	


Regioni con superfici parziali (Kmq) e provincie in esse ricadenti
	ABRUZZO
	615.37
	Chieti

Pescara

Teramo




PERMESSI DI RICERCA

DECRETI DI CONFERIMENTO

NUMERO DI PUBBLICAZIONE: 83.

DECRETO MINISTERIALE 24 luglio 2007.

Conferimento del permesso di ricerca «CIVITAQUANA» alla Società Vega Oil (Tavola n. 6 fuori testo).

IL DIRETTORE GENERALE DELL’ENERGIA E DELLE RISORSE MINERARIE

Vista la legge 11 gennaio 1957, n. 6;

Vista la legge 21 luglio 1967, n. 613;

Vista la legge 9 gennaio 1991, n. 9;

Visto il decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152;

Visto il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22;

Vista la legge 8 agosto 1985, n. 431;

Vista la legge 6 dicembre 1991, n. 394;

Visto il D.M. 6 agosto 1991, di approvazione del nuovo disciplinare tipo per i permessi

di prospezione e ricerca e per le concessioni di coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi;

Visto il regolamento di cui al D.P.R. 18 aprile 1994, n. 484, recante la disciplina dei

procedimenti di conferimento dei permessi di prospezione o ricerca e di concessione di coltivazione di idrocarburi in terraferma e in mare;

Visto il regolamento di cui al D.P.R. 18 aprile 1994, n. 526, recante norme per

disciplinare la valutazione dell’impatto ambientale, relativa alla prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi;

Visto il decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, relativo alle condizioni di rilascio

e di esercizio delle autorizzazioni alla prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, modificato dal decreto legislativo 29

ottobre 1999, n. 443;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto l’Accordo procedimentale (rep. n. 1247) sancito dalla Conferenza Stato-Regioni

in data 24 aprile 2001 per l’acquisizione dell’intesa prevista dall’art. 3, comma 1, lettera b) del d. lgs. n. 443 del 1999;

Vista la legge 20 agosto 2004, n. 239 relativa al riordino del settore energetico,

nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia;

Vista l'istanza presentata in data 29 gennaio 2001 corredata dalla prescritta

documentazione, con la quale la Società Rigo Oil Company-Ltd. ha chiesto il permesso di ricerca per idrocarburi liquidi e gassosi da denominarsi convenzionalmente «CIVITAQUANA», in territorio delle provincie di Chieti, Pescara e Teramo;

Vista l’istanza presentata in data 30 maggio 2001, con la quale la Società Northern

Petroleum (UK)-Ltd. ha chiesto il permesso di ricerca «FIUME PESCARA» la cui area interferisce totalmente con quella dell’istanza della Società Rigo Oil Company-Ltd.;

Sentito il Comitato tecnico per gli idrocarburi e per la geotermia, il quale nella seduta

del 20 dicembre 2001 ha espresso il parere di accogliere l’istanza «CIVITAQUANA» e di respingere l’istanza della Società Northern Petroleum (UK)-Ltd;

Vista la nota ministeriale n. 445575 in data 6 marzo 2002 con la quale l’istanza

«FIUME PESCARA» della Società Northern Petroleum (UK)-Ltd. è stata respinta;

Visto il programma dei lavori allegato all'istanza «CIVITAQUANA»;

Vista la nota ministeriale n. 445583 del 6 marzo 2002, con la quale è stata chiesta alla Regione Abruzzo, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b) dell’Accordo procedimentale (rep. n. 1247) sancito dalla Conferenza Stato-Regioni in data 24 aprile 2001, la prescritta intesa e contestualmente la Società Rigo Oil Company-Ltd. è stata invitata a presentare alla su indicata Regione il rapporto ambientale di cui al disposto dell’art. 35 del d. lgs. n. 112 del 1998 e del D.P.C.M. 3 settembre 1999;

Considerato che la Società Rigo Oil Company-Ltd. ha presentato alla Regione Abruzzo, in data 3 giugno 2004, il rapporto ambientale richiesto;

Visto il provvedimento n. 5791 in data 26 settembre 2006, della Regione Abruzzo – Direzione Parchi, Territorio, Ambiente, Energia, notificata alla Società Rigo Oil Company-Ltd., con la quale le indagini sismiche previste nell'ambito dell'istanza «CIVITAQUANA» sono state escluse dalla procedura della valutazione di impatto ambientale subordinatamente al rispetto di alcune condizioni cautelative, mentre le operazioni connesse alla perforazione del pozzo esplorativo sono da assoggettare preventivamente a specifica procedura di V.I.A.;
Vista la nota n. 18851 del 31 ottobre 2006, con la quale la Regione Abruzzo –

Direzione Attività Produttive – Servizio Attività Estrattive e Minerarie - ha espresso la dichiarazione d’intesa al conferimento del permesso di ricerca «CIVITAQUANA»;

Considerato che la Società Rigo Oil Company-Ltd., ai sensi dell’art. 5 della legge n. 9

del gennaio 1991, ha costituito la Società Vega Oil-S.r.l. per la ricerca e coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi in Italia;

Considerato che a decorrere dal 30 settembre 2005 la Società Vega Oil ha cambiato la

propria ragione sociale da S.r.l. a S.p.A., giusta delibera assembleare in pari data;

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di conferire il permesso di ricerca «CIVITAQUANA» alla Società Vega Oil-S.p.A.;

D E C R E T A:
Art. 1.- Alla Società VEGA OIL-S.p.A. (c.f. n. 07721631005) con sede in Roma, Via Romeo Romei, 27 (C.a.p. 00136) è accordato, per la durata di anni sei a decorrere dalla data del presente decreto, il permesso di ricerca per idrocarburi liquidi e gassosi convenzionalmente denominato CIVITAQUANA» in territorio delle provincie di Pescara, Chieti e Teramo.

Art. 2.- La zona del terreno entro la quale la Società permissionaria eseguirà la ricerca, secondo il programma dei lavori nelle premesse citato e che con il presente decreto s'intende approvato, è delimitata, sul piano topografico alla scala 1:100.000 allegato al presente decreto, con linea continua di colore nero passante per i trentaquattro vertici le cui coordinate geografiche, rilevate graficamente sul piano stesso, sono riportate nella tabella allegata al presente decreto.

L'estensione del permesso è di kmq. 615,37, (seicentoquindicivirgolatrentasette).

Art. 3.- Il permesso è accordato alle condizioni stabilite nel disciplinare tipo approvato

con il D.M. 6 agosto 1991, nelle premesse citato.

Art. 4.- A decorrere dalla data del presente decreto la titolare del permesso è tenuta a

corrispondere allo Stato il canone annuo anticipato di € 5,16 per kmq di superficie, ai sensi dell’art. 18 del d. lgs. n. 625 del 1996 nelle premesse citato, aggiornato con l’indice ISTAT per gli anni seguenti.
Art. 5.- La Società permissionaria è tenuta ad iniziare i lavori di indagine geologica e

geofisica nell'area del permesso entro dodici mesi dalla prima nel tempo delle date di consegna e di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale degli Idrocarburi e della Geotermia del presente decreto ed i lavori di perforazione entro quarantotto mesi dalla stessa data.
Art. 6.- Per quanto non espressamente stabilito nel disciplinare tipo di cui all'art. 3, la

permissionaria è tenuta ad osservare le eventuali ulteriori prescrizioni che potranno essere impartite dalla Direzione generale per l’energia e le risorse minerarie - Ufficio nazionale minerario per gli idrocarburi e la geotermia - o dal competente Ufficio F6 di Roma.

Le attività dovranno essere condotte nel rispetto delle norme sulla sicurezza e salute

nei luoghi di lavoro, in particolare del D.P.R. n. 128 del 9 aprile 1959 e del d.. lgs. n. 624 del 1996.

Le attività dovranno essere condotte nel rispetto del d. lgs. n. 152 del 1999, del d. lgs. n. 22 del 1997 e del D.P.C.M. 1° marzo 1991, in quanto applicabili, e successive modifiche e integrazioni e conformemente alle disposizioni delle rispettive normative di attuazione.

Le attività dovranno altresì essere condotte nel rispetto delle leggi 1° giugno 1939, n.

1089, 29 giugno 1939, n. 1497, e 8 agosto 1985, n. 431, del R.D. 30 dicembre 1923, n. 3267, e loro successive modifiche ed integrazioni.

Art. 7.- All'interno dei perimetri delle aree naturali protette di cui all'art. 2 della legge 6 dicembre 1991, n. 394, la Società permissionaria dovrà svolgere le operazioni di ricerca nel rispetto dei limiti e delle modalità previste dal Regolamento, dal Piano o dal provvedimento di salvaguardia che disciplina le attività nell'area interessata.

In tali casi l'inizio delle operazioni di ricerca sarà subordinato al rilascio di preventivo

nulla osta da parte dell'organismo preposto alla gestione dell'area naturale interessata o, in sua assenza, da parte delle autorità competenti indicate dal provvedimento di salvaguardia.

Art. 8.- Fatte salve le approvazioni, le autorizzazioni ed i nulla osta previsti dalle

normative di cui al precedente art. 6 e le prescrizioni in essi eventualmente stabilite, la Società permissionaria nel corso dello svolgimento della attività di ricerca è comunque tenuta a osservare tutte le prescrizioni, indicazioni e condizioni di cui alle citate note n. 5791 del 26 settembre 2006 e n. 18851 del 31 ottobre 2006 della Regione Abruzzo che fanno parte integrante del presente decreto.
Art. 9.- Il permesso è accordato senza pregiudizio degli eventuali diritti dei terzi.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale degli Idrocarburi e della

Geotermia e consegnato alla Società permissionaria tramite l'Agenzia del Demanio Filiale Abruzzo.

Roma, 24 luglio 2007.

Il Direttore generale: ROMANO

Allegato al D.M. 24 luglio 2007 relativo al permesso di ricerca «CIVITAQUANA».

- Coordinate geografiche dei vertici:

Vertice

Longitudine E

Monte Mario

Latitudine N

a 1° 25' 42° 30'

b 1° 36' 42° 30'

c 1° 36' 42° 20'

d 1° 38' 42° 20'

e 1° 38' 42° 19'

f 1° 40' 42° 19'

g 1° 40' 42° 18'

h 1° 41' 42° 18'

i 1° 41' 42° 16'

l 1° 42' 42° 16'

m 1° 42' 42° 15'

n 1° 43' 42° 15'

o 1° 43' 42° 14'

p 1° 44' 42° 14'

q 1° 44' 42° 13'

r 1° 43' 42° 13'

s 1° 43' 42° 12'

t 1° 41' 42° 12'

u 1° 41' 42° 13'

v 1° 40' 42° 13'

z 1° 40' 42° 14'

a' 1° 35' 42° 14'

b' 1° 35' 42° 13'

c' 1° 30' 42° 13'

d' 1° 30' 42° 10'

e' 1° 27' 42° 10'

f' 1° 27' 42° 14'

g' 1° 26' 42° 14'

h' 1° 26' 42° 16'

i' 1° 24' 42° 16'

l' 1° 24' 42° 26'

m' 1° 23' 42° 26'

n' 1° 23' 42° 29'

o' 1° 25' 42° 29

Interferisce in minima parte con i Parchi Nazionali del «Gran Sasso-Monti della Laga» e della «Maiella».

- Superficie: km2 615,37.
Istanza di Concessione di Coltivazione in Mare

d 30 B.C-.MD


Responsabile del procedimento: mirella.pernarella@sviluppoeconomico.gov.it
	DATI GENERALI

	Data di presentazione
18/12/2008
	BUIG di pubblicazione
LIII-1
	Superficie
144,7 Kmq
	Fogli IIM
922 
	Tavola

	Ubicazione
Zona B (144,7 Kmq)
      Mare Adriatico 
	Richiedenti
Medoilgas Italia

	In concorrenza con


	COORDINATE GEOGRAFICHE DEI VERTICI


	 Vertice 

 Longitudine 

 Latitudine 

a

14° 26'

42° 23'

b

14° 33'

42° 23'

c

14° 33'

42° 22'

d

14° 35'

42° 22'

e

14° 35'

42° 21'

f

14° 36'

42° 21'

g

14° 36'

42° 19'

h

14° 37'

42° 19'

i

14° 37'

42° 16'

l

14° 31'

42° 16'

m

14° 31'

42° 17'

n

14° 30'

42° 17'

o

14° 30'

42° 18'

p

14° 28'

42° 18'

q

14° 28'

42° 19'

r

14° 27'

42° 19'

s

14° 27'

42° 20'

t

14° 26'

42° 20'



	L'istanza ricade all'interno del permesso di ricerca B.R269.GC
	   
	


	PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI

	Tipo
Data
Note         

Istanza pubblicata sul BUIG

31/12/2008

 




 

